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Risate a crepapelle con i Ditelo Voi in “Che gran Þ gli di befana”

Natale e Periferia della solidarietà Da Sant’Antimo alla TV. Giuseppe Di Lorenzo
una voce straordinaria

Una sorpresa dell’amministrazione ai santantimesi, Yuri Monaco apre lo spettacolo dei Ditelo Voi

Il cartellone di “Natale e Periferia 2011” a 

Sant’Antimo evidenzia il suo lato comico con 

lo spettacolo esilarante del trio tutto parte-

nopeo, conosciuto come “I ditelo voi”, che ha 

presentato “Che gran � gli di Befana” il gior-

no 30 Dicembre presso l’auditorium dell’Itc 

Moscati.

Nella vita i tre componenti sono Mimmo 

Manfredi, Lello Ferrante e Francesco Esposi-

to e hanno iniziato i loro primi sketch comici 

nella trasmissione regionale “Telegaribaldi” 

e hanno raggiunto l’apice della carriera con 

le ospitate � sse in alcuni programmi nazio-

nali come “Colorado”.

La loro bravura nel procurare risate a volon-

tà si materializza in questo spettacolo che 

hanno ideato nel 2007 e portato in giro con 

ampi consensi di pubblico. La loro verve co-

mica è un composto di gestualità, frasi ad ef-

fetto, posture e mimiche davvero infallibili e 

che scaturiscono la complicità immancabile 

dello spettatore.

Le battute e i personaggi, per cui si sono fatti 

conoscere con grande merito, non risultano 

mai banali, anzi � niscono anche con lo stupi-

re alimentando quindi la curiosità crescente 

del pubblico. Ecco perché intorno alle loro 

performance gira aria di snervante attesa, 

prima che dal palco parta un coinvolgimen-

to totale verso la platea 

sottostante. In scena i 

“Ditelo voi” hanno rap-

presentato il meglio dei 

personaggi, dai Pulp, 

tre killer dalla mente 

perversa però poco 

conclusivi nei loro piani 

che risultano alla � ne 

divertenti e mai perico-

losi.

Poi è stato il turno di Pa-

dre Ermin con i suoi se-

guaci Fra Capucchione 

e Frallallero che, per le 

loro battute stravganti, 

ricevono solo sberle�   

e ce� oni dal superiore 

che, a sua volta, conclu-

de sempre con lo spot 

divertente della radio ecclesiastica. Lo show 

è andato avanti poi con alcune parodie che, 

prendendo spunto da � lm e cartoni anima-

ti, hanno ispirato il trio all’esasperazione di 

certe caratteristiche � siche: da qui i nomi di 

capo, ciu� o e ba� o. In “che gran � gli di be-

fana” i tre comici napoletani dimostrano di 

aver consolidato la base di un successo san-

cito sin dalle prime battute.

In questo caso hanno dedicato interamente 

anima e corpo alla stesura dei testi, all’orga-

nizzazione delle battute e dei tempi comici, 

all’alternanza delle mimiche facciali e delle 

gestualità, in cui sono davvero dei campioni, 

� no all’inserzione di parti musicali a�  date al 

gruppo “Letti sfatti”. La spontaneità, la bril-

lante improvvisazione e le tematiche attuali 

a� rontate in chiave comica e surreale sono 

gli ingredienti indispensabili per ottenere 

un concentrato vincente di comicità e diver-

timento assicurato.

Venerdì 30 dicembre l’ITC Moscati ha ospitato 

nel Palazzetto dello Sport due grandi spetta-

coli applauditissimi da più di mille Santanti-

mesi.  In agenda era previsto il solo spettaco-

lo dei “Ditelo Voi”, ma il vicesindaco Corrado 

Chiariello ha voluto fare un regalo ai suoi con-

cittadini invitando a sorpresa il comico di Ze-

lig Yuri Monaco che ha intrattenuto la platea e 

gli spalti dalle ore 21:00 alle 22:00. Evitando la 

politica il trentaseienne comico ha ironizzato 

sullo stacco generazionale, le matrone napo-

letane alle prese coi mariti e i � gli, storie vere 

portate agli eccessi al � ne di suscitare il riso. 

Nei tipi di Yuri Monaco traspare la formazio-

ne sulle lezioni di Biagio Izzo nella prossemi-

ca sul palco, nell’intonazione e nelle pause. 

Ogni risata del pubblico è stata accompagna-

ta da commenti d’approvazione. La mamma 

che tenta di colpire il � glio con la pantofola, 

il cucchiaio di legno o la mazza della scopa è 

un classico luogo comune in cui c’è stata una 

generale immedesimazione, specialmente da 

parte dei più giovani. Proprio da questa fetta 

di pubblico sono emerse le critiche di maggior 

consenso, frasi del tipo: “Ma questo comico è 

proprio bravo, vero?”, “Questo è troppo forte”, 

“ Sembra proprio mia mamma”. L’intervento 

di Yuri Monaco si è concluso con un omaggio 

al re della risata napoletana, Totò recitando la 

parte della marionetta sulle note di una mu-

sica al tempo di battiti di mani del pubblico.  

Alle 22:00 precise il presentatore della serata 

ha chiamato sul palco il vicesindaco che ha 

ringraziato la rivelazione della serata e ha fat-

to applaudire l’assessore alle politiche sociali 

Luigi Di Lorenzo, l’assessore alla Cultura Anti-

mo Verde, il responsabile della Biblioteca “Mi 

Libro”, Gabriele Capone e il Sindaco Francesco 

Piemonte che hanno permesso lo spettacolo 

“Gran � gli di Befana”. In questa sede va fatta 

una constatazione circa gli interessi culturali 

dei Santantimesi in modo particolare: era sa-

bato 18 dicembre 2010 quando all’ITC Mosca-

ti si esibì Alessandro Haber di fronte a poco 

più di cento Santantimesi, ad un anno di di-

stanza all’ITC sono annunciati i “Ditelo Voi” e 

i Santantimesi accorsi sono più di mille. I soli 

numeri la dicono lunga sul triste primato tra 

cultura e mediaticità accordato dai Santanti-

mesi agli spettacoli. 

Antonino Fiorino - Giuseppe Nappa

Antimo Verde

Nel ricco calendario di Natale e Periferia sotto 

la voce della Solidarietà si è svolto il II Memo-

rial Vincenzo Pisano, un ragazzo disabile com-

parso prematuramente, dove i genitori Pisa-

no, quali Presidente dell’Associazione U.R.D. 

sono impegnati attivamente sul territorio per 

portare avanti a quelli che erano gli obiettivi 

del proprio � glio con l’aiuto di persone che 

s’impegnano nel sociale per dare una mano 

a chi ha problemi. La manifestazione svolta-

si il 06/01/2012 nel Palazzo dello Sport  ITC 

Moscati alle ore 18:00 ha visto protagonisti i 

ragazzi disabili e non nella commedia “ I morti 

non fanno paura di Eduardo De Filippi” prepa-

rati da Stefano Roviello, un ragazzo che colla-

bora con l’Associazione; inoltre l’Associazione 

ha voluto omaggiare tutti i bambini presenti 

con un piccolo simbolo della befana regalan-

do cioccolatini. Durante la serata c’è stata la 

vendita di biglietti di bene� cenza il cui ricava-

to è andato all’Associazione per fronteggiare 

le varie spese da sostenere, mettendo in pa-

lio tre regali donati. Tale 

manifestazione patroci-

nata dall’Amministrazio-

ne Comunale, ha visto 

l’intervento del Vicesin-

daco Corrado Chiariello, 

al quale l’Associazione 

U.R.D. ha consegnato 

una targa di ringrazia-

mento per l’impegno 

dimostrato nei confronti 

dell’Associazione e nei 

riguardi di tutte quelle 

persone che in qualche modo presentano una 

di�  coltà; inoltre l’Associazione ha consegnato 

come simbolo di riconoscimento a tutti i pro-

tagonisti una coppa per omaggiarli del lavoro 

svolto e dell’impegno che nonostante le loro 

problematiche questi ragazzi cerano di porta-

re avanti. Durante la manifestazione, a sorpre-

sa c’è stato l’intervento della famosa attrice 

partenopea Nunzia Schiano, la quale sensibile 

alle problematiche sociali dei disabili e impe-

gnata in prima persona nel settore sociale, ha 

regalato qualche famosa battuta donando un 

sorriso a tutte le persone presenti alla manife-

stazione. Volendo parafrasare proprio una sua 

famosa frase del � lm “Benvenuti a Sud”, detto 

proprio dalla Schiano: “dobbiamo cercare di 

mangiare il tutto in un contesto dove toglie 

tanto e poco o� re, senza rinunciare a nulla e 

cercando di rispettare l’altro come diverso da 

te”. La serata si è conclusa verso le 20:30 con 

i saluti del Presidente e della moglie nel rin-

graziare tutte le persone presenti, i ragazzi 

che hanno partecipato, 

tutta l’Amministrazione 

comunale, il responsa-

bile della Biblioteca il 

Dott. Capone, le sue col-

laboratrici e tutti coloro 

che hanno fatto si che 

questa manifestazione 

giungesse al suo secon-

do anno in memoria del 

proprio � glio.

Rosa Mungiguerra

Nel ricco programma di “Natale e Perife-

ria” tra le varie manifestazioni organiz-

zate della Pro Loco con il contributo del 

Comune di Sant’Antimo, il 29/12/2011 si 

è tenuto il Concerto di Giuseppe Di Lo-

renzo, il giovane cantante santantimese, 

il quale con la sua giovane età sta mante-

nendo alta la bandiera.

Il concerto svoltosi nella Chiesa dello Spi-

rito Santo alle ore 19:00, con la presenta-

zione da parte del presidente della Pro 

Loco l’Avvocato Ra� aele Flagiello, il quale 

ha presentato il ragazzo, raccontando le 

sue esperienze televisive, focalizzandosi 

sulla partecipazione del ragazzo in vari 

programmi televisivi, tra cui il  program-

ma di Rai 1 “Festa Italiana”, le  varie feste 

e manifestazioni di piazza, arrivando � no 

al programma che gli ha donato la sua 

esperienza più signi� cativa “Ti Lascio Una 

Canzone”, programma TV della Rai. E da 

qui è iniziato il percorso artistico e cano-

ro del piccolo Giuseppe il quale si è esi-

bito non solo sui palcoscenici italiani ma 

anche quelli americani, come “Place des 

Arts, meta anche di grandi artisti famosi, 

e mantenendo alto il nome e l’onore del 

suo paese natio, Sant’Antimo.

E non potevano mancare i ringraziamenti 

da parte dell’Amministrazione Comunale 

nella rappresentanza dell’Assessore alla 

Cultura il Dott. Antimo Verde il quale ha 

fatto gli onori di casa al piccolo e ringra-

ziandolo di portare alta la voce santanti-

mese tra i giovani che sono il futuro buo-

na di questo paese.

La serata è proseguita con la presentazio-

ne di una scaletta di canzoni che hanno 

animato il pubblico presente, rendendo-

la gioiosa e vivendo a pieno il periodo di 

festività.

Il piccolo Giuseppe durante la sua esibi-

zione è stato accompagnato anche da 

altri voci canore, tra cui la sua maestra di 

canto e altre sue colleghe che hanno reso 

la serata molto gradevole.

Varie sono state le canzoni cantate da 

Giuseppe, spaziando tra le dolci note di 

“Tu scendi dalle stelle, ad un omaggio 

alla nostra città partenopea Io te vurria 

vasà”. Certi di avere un orgoglio in più 

tra i nostri piccoli giovani santantimesi, 

la serata si è conclusa intorno alle 20:30 

tra gli applausi del pubblico presenti nel 

dimostrare il loro a� etto ma soprattutto 

il loro orgoglio nell’avere un concittadino 

così bravo. Grazie al piccolo Giuseppe Di 

Lorenzo, il quale ha contribuito a rendere 

speciale questo excursus di manifestazio-

ni svoltesi. 

Rosa Mungiguerra


